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ciando a l l ' in terpel lanza , ini d ichiaro insod-
disfatto, fiducioso però ohe il minis t ro voglia 
fare ora quello che sin qui non ha fatto, 
r iapr i re cioè le scuole onde i giovani pos-
sano r i tornare ord ina tamente allo studio 

Fulci Niccolò, sottosegretario di Stato per Va-
gricoltura, industria e commercio. Domando di 
par lare . 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Fulci Niccolò sottosegretario di Stato per V agri-

coltura industria e commercio. Aveva ragione di 
dire all ' onorevole Todeschini che la questio-
ne da lui sollevata con la sua interrogazione 
è di tale importanza che meglio sarebbe stato 
t ra t t a r l a in sede di in terpel lanza. Ma non ho 
ripreso a par la re per corregere tu t t e le ine-
sattezze nel le quali è caduto, repl icando, l 'o-
norevole interrogante , ma per pregar lo di cre-
dere che nessuna scortesia vi fu in tu t t a ques ta 
faccenda da parte del ministro di agr icol tura 
e commercio. Ma vorrebbe forse l 'onorevole 
Todeschini che il minis t ro cedesse ogni vol ta 
che delle imposizioni gli si f anno? E che 
cosa mai poteva e doveva fare il minis t ro di-
nanzi a delle minacce di sciopero ? Che cosa 
fare quando al minis t ro si dice : se voi non 
r ispondete immedia tamente alle nostre richie-
ste ci met teremo in isciopero? I l minis t ro 
non poteva che prendere il provvedimento 
che ha preso dal momento che i g iovani 
imponevano condizioni per ot tenere le sod-
disfazioni che si credevano in d i r i t to di 
avere, e che io (mi permetto di dirlo f ra paren-
tesi) son certo, onorevole Todeschini, avreb-
bero ot tenute se fossero s tat i consigliat i 
ad una maggior prudenza. I l minis t ro è 
disposto sempre a sentir© e vagl ia re i de-
sideri dei giovani, qualora essi non chie-
dano con imposizioni ingiust if icabil i , il mi-
nis t ro è disposto sempre benevolmente; ma 
il minis t ro , creda pure 1' onorevole To-
deschini, non è n iente affatto disposto a 
cedere ad imposizioni di qua lunque specie 
esse siano. (Bene! Bravo!) 

Todeschini. Ma si t ra t t a di r ichieste eh© 
si fanno ormai da 27 anni. (Commenti Con-
versazioni). 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Nofr i agli onorevoli Minis tr i del 
tesoro, della grazia e giust izia e dei lavori pub-
blici, « per sapere se, insegu i to all 'esclusione 
avvenuta in prat ica del personale delle t re 
grandi ret i ferroviar ie dal beneficio dell 'ar t i -
colo 11 della legge 7 luglio 1902 sulla inseque-
s t rabi ì i tà e cedibi l i tà degli s t ipendi , non creda 
opportuno e necessario far comprendere a chi 
di ragione, e coi mezzi che sono in loro 
potere, doversi considerare detto personale 
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come st ipendiato pel fa t to stesso dei nuovi 
ordinament i che gli acquistarono col Io gen-
naio 1902 la s tabi l i tà del l ' impiego ed il 
passaggio nelle p ian te organiche; e ciò allo 
scopo di evi tare la certa rovina delle Casse 
Cooperative di credito da tempo is t i tu i te f ra 
quel personale, e l ' impossibi l i tà per esso 
di ot tenere a l t r iment i il credito a condizioni 
oneste » 

L'onorevole sottosegretario di stato per 
il tesoro ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

De Nobili, sottosegretario di Stato per il tesoro. 
La questione sollevata dall 'onorevole Nofr i 
con la sua interrogazione, vedere cioè se 
ai ferrovieri , paga t i a giornata, la legge 7 
luglio 1902 consenta la cedibi l i tà del quinto 
della mercede, fu già sottoposta, dietro ri-
chiesta della società delle ferrovie sicule, 
dal Ministero dei lavori pubbl ic i a quello 
del tesoro. E il Ministero del tesoro, di 
f ronte alle tassat ive disposizioni della leg-
ge, si è t rovato costretto a r isolverla ne-
gat ivamente . I n f a t t i l 'articolo 11 di quel la 
legge esclude dal benefìzio della cedibi-
l i tà del quinto i ferrovier i salariat i , e l 'ar-
ticolo 3 lo consente soltanto a coloro che 
siano provvis t i di s t ipendio o di assegno 
fisso e continuativo. Ora quando anche per 
i nuovi ordinamenti , che hanno dato, anche 
ai ferrovieri paga t i a giornata , una posi-
zione di carat tere stabile con di r i t to al pas-
saggio in p ianta , si voglia r i tenere che 
quest i ferrovier i non sieno dei veri e propr i 
salariat i , certo è però che la loro re t r ibu-
zione non ha il carat tere di cont inui tà e 
sopratut to di cont inui tà mensile, come la 
legge tassa t ivamente esige. Dato ciò è evi-
dente che il Ministero del tesoro, che d 'a l t ra 
par te doveva tenere presente che in via de-
finitiva la sola competente per la in terpre-
tazione delle leggi, è l 'autor i tà g iudiz iar ia , 
non poteva dare una risposta differente da 
quella che ha dato. Io comprendo le la-
gnanze di quest i ferrovier i i qual i hanno vi-
sto esteso ad a l t r i i l benefizio della cedibi l i tà 
del quinto, mentre è stato tolto ad essi che 
già lo avevano in forza della legge del 1888; 
ma io osservo all 'onorevole Nofr i che la legge 
del 1902 cessa dal suo vigore con l 'ottobre di 
quest 'anno e che, se il Governo intenderà, co-
me io credo fermamente , di prorogarne g l i 
effetti, si dovrà pr ima delle vacanze est ive 
presentare un nuovo disegno di legge; e sarà 
allora il caso di vedere quali disposizioni 
si possono in t rodurre per regolare la posi-
zione di quest i ferrovieri in rappor to alla 
facoltà di cedere il quinto della loro mercede. 
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